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La letteratura psicoanalitica più recente ha compiuto un notevole sforzo per reintegrare il corpo e 
l’esperienza corporea nella nostra comprensione sulla costruzione della mente. Questa integrazione 
riveste un’importanza critica per la psicoanalisi, poiché è sempre più chiaro, dalle recenti ricerche 
scientifiche, che il cervello, l’organo del corpo che espleta l’esperienza, e la mente, sono tutt’uno. Come 
ha osservato recentemente il premio Nobel Kandel (2013), “la psicoterapia è una terapia biologica, una 
terapia del cervello. Produce durevoli e percepibili cambiamenti fisici nel nostro cervello.”  

Tuttavia, possiamo ritornare al cervello, al corpo, alla materia, per cercare di trovare la nostra mente nel 
corpo senza tornare a una fondamentale integrazione psicoanalitica sull’assoluta centralità della 
sessualità nel nostro sviluppo mentale? Una nuova psicoanalisi relazionale che consideri principale il 
corpo nella mente non dovrebbe anche riconoscere come fondamentale la convincente teoria di Freud 
sulla centralità della nostra esperienza sessuale come nucleo e limite per la nostra vita relazionale?  

Durante questa giornata esploreremo alcuni dei modi in cui la sessualità incarna il potenziale 
dell’esperienza umana, in noi stessi e nelle relazioni: la dominanza e la resa; i limiti della passione e la 
violazione; i parados si della relazione e la dissociazione; la sintonizzazione e il desiderio. Ci 
concentreremo sulla sessualità in quelle interazioni così potenti, e in grado di cambiare il cervello, che 
sono la relazione tra genitori e figli e la relazione terapeutica.  

PROGRAMMA:  

9.15-12.15 AM  

a. Foto  

b. Video e discussione: Mamma, perché stai piangendo?  

c. Presentazione di un caso - Dalla morte agli appuntamenti - Miki Rahmani   

d. Discussione: Agency personale e sessualità - Jonathan Slavin e Miki Rahmani  

13.15-17.00   

a. Slow Dancing- Le polarità dell’esperire sessuale - Jonathan Slavin e Miki Rahmani  



b. Supervisione - Supervisione in vivo e discussione di gruppo - Jonathan Slavin e Miki Rahmani  

 

BIOGRAFIE DEI CONDUTTORI:  

 

 

Jonathan H. Slavin, Ph.D., ABPP, è Clinical Instructor in Psicologia presso il Dipartimento di 
Psichiatria della Harvard Medical School; è inoltre Professore Clinico Associato del Programma di 
Post-Dottorato in Psicoterapia e Psicoanalisi della New York University; ha fondato il Tufts University 
Counseling Center, di cui è stato anche Direttore (1970–2006); è stato presidente della Divisione di 
Psicoanalisi (39) della American Psychological Association; è fondatore e presidente del Massachusetts 
Institute for Psychoanalysis. Le pubblicazioni del Dr. Slavin si sono incentrate sui fondamentali 
elementi esperienziali nella relazioni terapeutica, tra cui l’amore, la sessualità, il desiderio, la sincerità, 
l’agency personale, e il loro ruolo nel riparare la mente.  
 
Miki Rahmani, M.A., è Chief Psychologist presso il Centro di Salute Mentale “South Jerusalem”, e 
Faculty Emerita della School of Education presso la Hebrew University di Gerusalemme, Israele. In 
oltre 35 anni di insegnamento e pratica clinica, ha tenuto corsi annuali, seminari e workshop sulla 
relazione in supervisione, il processo della supervisione nel lavoro clinico e nella formazione, e sul 
processo di cura.  
 
Jonathan e Miki hanno tenuto seminari e workshop sulla prospettiva relazionale nella psicoterapia, 
sulla sessualità nello sviluppo e nella terapia, e sulla supervisione clinica negli Stati Uniti, in Canada, 
Israele, Russia, Romania, Armenia, Turchia, Cina e Italia.  
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